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C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

L'ORDINE PUBBLICO 
Bisogna rendere alla slanipa in generale 

questa giustizia: nieno qualche giornale, Hi 
quelli che sentono il bisogno di iVomerc 
ad ogni piò Bospinlo, e di Iremare ad ogni 
stormir di foglia per la salvezza della pa­
tria (1), che nessuno minaccia, tutti nun 
hanno avuto che parole di censura per i 
disordini di domenica scorsa, e.tutti hanno 
deplorato ohe il governo non abbia saputo 
prevenirli, nò adoperare man forte, coinè 
doveva, piìr repriinecli. 

Ormai tutta la gente dì buon conto, ras­
segnala pur troppo a non aspettarsi altro 
di bene, domandii questo al governo, una 
cosa solti.nlo: almeno l 'ordine pubblico ! 

.E il governo, su vuoi mostrarsi oculato, 
e procurarsi questa modesta benp.'nej:'U).'',a, 
non ha che a. titguire "la corrente, che si 
va sempre più manifestando in questi giorni 
e nella stampa, e nei discorsi pubblici, e 
nelle private cunveisuzioni, una correnti!, 
che si stereotipa in poche parole: Andiamo 
via, facciamola finita colle pagliacciate, ta­
gliamo corto colle dimustrazioni, e garan­
titeci almeno ciò che costituisce il primo 
e sacrosanto dovere d i ' u n governo che 
voglia lafsi rispettare: garantiteci l'ordine 
pubblico. 

Questo dortuindano ad una voce, dal 
primo all'ultimo, tutti coloro che hanno 
veramente a cuore, non solo il cosidclto 
decoro, parola tanto abusata, della patria, 
ma la sua riputazione nel mondo,; il suo 
effettivo interesso. 

Che calcolo, domando io, volete che fac­
ciano via di qui, alleati e non alleati, di 
un governo che si lasciasse imporre, non 
dico dall.1 piazza, perchè la piazza stessa 
nel suo insieme, ride, sghignazzii ormai di 
tante sohiocchurie, di t'inti eiilusìnsmi a 
frodilo, e aspetta qualche cosa, che menti 
di essere veduto , che si lasciasse im­

porro da pochi speculatori, che trafficano 
sulle dimoslraz uni, Como si traffica su 
qualunque nitro arlicnb) ili commercio spic­
ciolo, qua per darsi aria di gran patrioti, 
là pi-r sfngare qualche ira, qualche rancore, 
alti live per procurarsi fiulori a olienti, lutti 
per mettersi in evidenza ? , 

Non ci sarebbe motivo di lagnarsi se il 
mondo clic ci guarda cominciasse a dubi-
lare della '.l'gitlimilà di corto pretese, in 
nome dello quali aspiriamo o sedere al co-
sidi'tto banchetto dello nazioni. 

J5 una considcrazniie dia ounvien tener 
sempre presente, ma sopratutt'i in un mo­
mento come questo, nel quale, tutti gli 
Slati, aderendo cortesemente all'invito di 
farsi rapurcscntaro a G'-nova m omaggio al 
Re d 'Hal l i , stanno per essere come nostri 
espiti, ai quali dobbiamo per conseguenza 
offrire l'esempio della libert.'i coli' ordine, 
non die la prova di queir omaggio alla 
maestil delle leggi, eh' ò il primo fonda-
menft) di tutti i Regni. 

Sbraitino pure i soliti chiacch croni, ma 
se il Governo vuole un consiglio amiche-
volo accetti questi): Proibisca per un dato, 
tempo tulle le dimostrazioni sulla pubblica 
via. Si renderti benemerito deH'or.line pub­
blico, e tutti lo giustificheranno colla ra-
gioiio di Stato. f. b. 

rico a Boriino Szecheiiyi cho presontorelibe 
all' imperatore lo Ietterò di richiamo durante 
l^ottobre. 

PIETROBURGO, "10. — Xo stato ili saluto 
(li Giar.i il talmonto migliorato cho egli ai pro­
pone di partire alla fino di asosto por un viag-
Rìi) all'estero, elle durerà tro mesi. 

Si roohorii prima a Boriino poscia sui laghi 
doll'Alta Italia. 

CANNES, 10. — Provoiiiante da Dronero 
giunse l'onor. Qiolitti. 

Ripartì siihilo por Torino 
reoherassi a Oonrmayour. 

TEHERAN, 10. — feri .si ablioro 60 decessi 
di colera. 

, donde, domattina, 
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Traduzione di A, Z. 

.Dispacci Te le^^raOei , 
\i^%ymZIA STEFANI) 

0 = 0 — " 
PARIGI, io. — Si ebbero otjgi i docessi cO' 

leriformi nel circoiitiario di Poiitoise. 
PARIGI,, 10. --= Ribiit ri.spo(ii!erù liomani aila 

nota dolio slato del Canino intorno ai recenti 
uicideutl avvtìtmU sulla vivÌGia del Kotto. Re-
wpiti-̂ ei'à l'ai'bitrato proposto, 

Coiiirariaiiietite allo informazioui ÙHÌ p;iorna]! 
C-. comnìOtìso un soio.f'iiiao ili. (,ÌUG casse di di-
iiainiie — questo una diecina di giorni ad­
dietro. 

La prefettura di polizia .smentisce la voce 
della introduzione di sette caseo di dinamite a 
Parìtìi. 
• LONDRA, IO. — Camera d'ei Comuni.'^ 
HarLingtoii, parnellista, pronunziò un discorso, 
con cui roclauiò ^W impof̂ ni l'ornìali assunti 
i-it̂ Uiirdo ai lii.tavoli etipnlai ed all'amnistia. 

Credî si che dofio il voto di fiducia, Daifour 
prnpnrrà l'a'̂ fd<'rnameHt(t a lunedi. 

Bike annunziò che proporrà nella sessione 
pros'^inia la neutralizzaziitne doIl'Egitto. 

VIENNA, 10. — La Wieneì^ Zeitung pub­
blica un'ordinanza die pnnbisce l'entrata in 
Austria G il transito dei frutti, dei legumi, del 
cavifìle, dei pesci, ecc. provenienti dalla Rus-
^ÌIi, 0 un'oi'dinaiificj dei 10 coir., concernente 
l'applicazione, a datare del 27 agosto, della 
clau&oht dei da^i "̂ ui viut, PtipuuUa col trat-
iato di conunercio austro-ungarico. 

BERLINO, 10. = II Prendembla t confer­
ma Il utiro dell'ambasciatole austro -unga-

DOPO U DimtOSTB&ZIOME 
«3.1 •IBLoaaa.si. 

il Piingoio oonliene questo articolo di 
ciii si pnò dire: tante parole, tante ve­
rità 1 E noi, sottoscrivendovi appieno, lo 
pubblichiamo, acciò i noslri: lettori sap­
piano conio veramenie si giudichino anche 
altrove' le chiassosi; dimostrazioni dei par­
tili Romani. 

Ecco l'articolo: 
Poche paróle di cortimento alle dimostra­

zioni di Roma. 
Certo sarebbe meglio che non fossero avve­

nute ; certo che, così corno si svolsero, ciussi 
all'improvviso, provano la forza e la vivacità 
del sentimento patriotico; ma ò certo altresì 
che esso provano un' altra cosa, e cioè che 
in fatto di bbertJi, di tolleranza, di rispetto 
alle opinioni altrui, siamo ancora molto in­
dietro.-

Qui da noi, il pensarla diversamente dagli 
a'ifri, e 'l'i '".olPJ: manifestare trancamenla il 
proprio pensiero, diventa subito •.•.'!.•;» nrovoca-
zioiie per qualcuno. Noi siiniio liberali, niaii-
borali giacobini - gente cioè che ha della li­
bertà un concetto autoritario e tirannico, 
pronti a sopprìmere la liliertà.... col pretesto 
ilia'arla trionfare. - Lajibeilà per noi,' vuol 
dire il diritto di fare.... quello che voi^lio ioì 

Corto la diniostrazìooo a Cristoforo Colombo 
fu un pretesto, por fare invece ima dimostra­
zione politica. 

Ma che importa questo? Che danno avrebbero 
recato alla libertà e all'unità d'Italia quel tre 
0 quattrocento poveri diavoli che volevano re­
carsi a celebrare Critoforo Colombo a loro mo­
do? 0 clie la dbertà e 1' unità d' Italia dove­
vano forse tremarne? 

Non sarebbe stato meglio che la diraostra-
zioiie clericale invece di flnòe fra le legnate 
fosse finita fra le risate? Non sarebbe stato, 
tantodiguadagnatoper. i l buon senso della 
popolazione romana ? 

Ma pur troppo noi abbiamo il difetto - è un 
difetto 0 e una virtù? - di subire troppo l'in-
duenza del sentimento della passione; e se poi 
vi si soffia (ientro col mantice della rottorica, 
nessuno ci tione più. 

Parlare di serietà, di buon santo, in questi 
giorni in cui l'Italia è tutta un tripudio, una 
gazzarra dì feste, a Genova, a 'Vonozia, ad An­
cona, dappertutto dove e' è qualcbo cosa da 
inaugurare o da oommeniorare, a dei discorsi 
da fare — raeiitro tutta Italia risuona di ban­
chetti e di brindisi, e noi ci divertiamo come 
.se fossimo Un .popolo dì gran signori -̂i par-
laro di buon senso e di .serietà, è tempo 
perso. 

E con una impre.ssiono di infinita malinco­
nia che noi assistiamo a tutti questi spetta­
coli, a queste baldorie, di un popolo che avreb­
be tanto bisogno di lavorare sul serio, sen-za 
chiassi, senza grida e senza scialacqui. 

E quando poi'vi si aggiungono .scana come 
quelle di ieri l 'altro a Roma, allora di­
ciamo 

Cioè, non diciamo niente - ma pensiamo cho 
questo paese, noi vorremmo vederlo vivere 
lavorare progrtdiro diversamente ì 

La rivista navale di Genova 
Dallo notizie e telegrammi sulla pi ossimi 

rivista navale, rileviamo il numero o la qua 
lìtà dede na%'i che si troverannii mollo probi 
bilmonte a Genova alla fino di Agosto 

NAVf ITALIA.^IE 
Prima divisione (comandante Noce) Con/ 

zate Morosini, Affmutalorc - Incrociatole 
torpediniere Pnr/enope - Torpedinioia avviio 
Saella. 

Seconda divisione (comandiinte Aocmni Oo 
razzate Caste/fliiardo, San Martino Inoio 
eiaiore-torpodiniero Ooiio. 

Terza divisione (comandante Tulli Aneti 
torpedinieri EInà: Vesuvio - Inciociatoie 
torpediniere Monzdmbano. 

Sqnadriglìa torpediniere: Aquila laico 
Avvoltoio e NiVbio, e tutte le tot podi mero S 
della squadra. 

Coriizzatn che passano in armamento 71 
'pnio, Italia, Daria, Duilio, Ancona 

NAVI ESTEUB 
Francia i'ijja divisiono del Moditeinneo 

composta di doa^ii. navi. 
Injihiltorra: Sfdif;'J/'vi da , guei la ti i li 

quali lo corazzato''F '̂t;M>vVf, Nife, •^uìi^ iir/i// 
0 l'avviso .S«r;i>'?ge. 

Spagna : Sette navi, compresa 11 glande co 
razzata Pelnyo. 

Il Giappone invierà riiicrociatoic Matshciiia 
Le navi italiane occuperanno 1 esteii ione 

compresa tra Pegll e Sturìa, le squidie e iere 
saranno allineate davanti al porto di Geno^a 

Sua M.ie.stà il Re prenderà imbaico sull i 
corazzata [lata. 

di pronunciarsi sopra la questione cho minac 
eia ancora di dividere gli uomini e seminari 
fra essi la discordia, l'odio o far scorrere 
sangue nello lotte fratricide. Vorrei ciio .Su; 
Santità si degnasse di prouunciaro suU'aullso 
mitismo il suo parere : - infine desiderorei (h 
faro, sn possibile, un così bel ritratto di paps 
Leone in lettorattura, corno lo fece in pittura 
il mio compatriota aulico Cliatrau, - Insisto 
presso vostra Ijminonza aftinché il min voto sia 
esaudito. Ella è poteuto Rimetto la mia sorto 
nelle sue mani. 

«Ho l'onore, ecc. ecc.». 
La risposta datalo dal Cardinale Rampolla è 

la seguente: 
« Signora, 

«Ricevetti la vostra del fl corr. luglio, met­
tendola .sotto gli occhi dei Santo Padre. Sua 
Santità nou avrà didìcolfà a ricevervi iu n-
dienzi privata 'osto cho ^h fliete conosieio 
d vostio iriivo e ohe if sue oocupa/ium lieto 
poi metteranno Necessiti dunqui di infjiinir 
mi quando sareti l u n a t a ed io pioouieio di 
fiiilitarvi 1 udienza che e seopo di.1 vostio 
vnnw'o 

Intinto colgo 1 ocoisiouo poi isstcuiaivi t u 
miei bLUtimi-nti dis inti » 

Per il futuro Conclave 
Mandano da Patigi e noi uportnmo piut­

tosto i titolo di ouiiosità cne poi Icilo di cui 
possi Coscio inciite\oif l i n itizia 

« S I annunzia cho il go\eiuo della Ivpub 
blica Uà moaricato \\ suo imbasu i oi e I tfet) 
vie de Uthaiui plesso d Vaticano di steudei 
gli un 1 ipporto sulle b lu'enz del Saoio Col 
le{,io nel ci o di uui elezione papale 

Si dipluia dico fi mce^o il \ manifost ito, e 
ca 1 elt/ione del I ipi futmo dollc idu 
to t) pissimi ti in senso ti aiic sa, UU 
Cloe liei suo t ippoi to che i suiti agi 
giotan/i del Cornine si lutooii ..jì̂  
piobibilmr ul( sul iirui di un i 11 indi IH ! 
b II o 

Ai dettagli che precedono sulla cantiniera 
e su suo figlio, dobbiamo aggiui.gere che 
mamma Pint era una donna pia e ohe pro­
fessava il rispetto più profondo e la più as­
soluta devozione por ogni uomo cho portava 
la veste del prete o la tonaca con cappuccio 
de] .monaco. 

Raggiungiamola ora, se vi piace, nel mo­
ménto della sua brusca comparsa sui bastioni 
dove era stata attratta dal rumore delle voci 
e dal confuso mormorio delle turbolenti con­
versazioni. 

— Ebbene?..., ebbene?.... chiese ella apren­
dosi con i gomiti un passaggio in mezzo ai 
gruppi, cosa c'è e cosa guardate dunque? 

— Quardatol... rispose un soldato stendendo 
la mano verso uno dei punti della pianura; 

•=> Dove?.,,, che?.... io non vedo nulla. 
— Guardato là, a quattro o cinquecento 

paasi, nella direzione di quel grosso albero. 
— Ah ! ab I ci sono, disse mamma Fmt ; 

c'è qua'cho cosa per torni, ma cos'è? 
— È un povero diavolo elio i ladri hanno 

accoppato. 
— Ah ! briganti I gridò la vecchia. 
Poi guardando megUo aggiunse : 
— Mi', santa Vergine Maria I... Dio mi por-

doni I.... si direbbe quasi ch'è un monaco. 
— Ed è proprio un monaco, uiarama. 
— tln loouaco'.. ... MA è possibile? .... Mio 

dolco Gesù.... un monaco ! .. uu servo del buon 
Ilio !.... Ah ! niiscrerleiilì, dannati !.... 

E facendosi comò una specie di canocchiale 
Coli lo sue inani, la VHCchìii, il di cui corpo 
tremava da 1' emozione, laneiù i suoi sguardi 
sul corpo inanimato dei religioso, sempre con­
tinuando lo sue lameiitaziouì, le sue esclama­
zioni e le sue maìeifizionì. 

Dopo qualche minuto d'attenzione, mor­
morò : 

=r= Ma.... ho forse le traveggole? 
— Cosa vedete. dunque, mamma ? chiesero 

i soldati. 
— Egli non è morto ! 
— Come, nou è morto ? 
— Come voi e come me I.... e cho 11 buon 

Dio no sia benedetto.,.. Guardate! guardate! 
egli si è mosso.... 

L'attenzione dei soldati, per un momento 
distratta, si rianimò tosto. 

— IH fedo .mia, è vero ! disse uno di essi, 
si muovo !... 

Il monaco, dilfiitti, sempre steso sul suolo, 
agitava assai vìsibibuenta una dello sue brac­
cia. 

msiaìsisssessBsn 

— Ma non ve lo dicevo! gridò mamma Fint 
trionfante. 

—• Egli può vantarsi, per esempio, di .aver 
superata una grave malattia, risposo i' inter­
locutore della vecchia ; ha ricevuto più colpi 
di spada di quelli che sarebbero necessari per 
ammazzare un bue. 

= Eh ! disse vivacemente la degna canti­
niera, è forse un miracolo!... un vero mira­
colo del buon Dio !. .. Per obi dunque no fa­
rebbe, vi domando, so non no facesse per un 
santo religioso? 

Il monaco si alzò per metà, portò le mani 
alla fronte e gettò attorno a lui uno sguardo 
pieno di cordoglio. 

— Dolce Oe.sù.... balbettò la vecchia, dolce 
Gesù!.... i suoi occhi si son volti dalla nostra 
parte. 

E si mise a gridare con tutta la forza de' 
suoi polmoni ; 

— Per qui.... per qui, mio buon padre 1.... 
ci sono delle persone oneste che vi vogliono 
ben». 

Il sito, in cui si trovava il monaco, era 
troppo lontano dal bastione perchè la voce di 
mamma Fiat potesse arrivare fin là. 

Senza dubbio, però, uu vago suono colpi le 
orecchio del moribondo, perchè radunò tutte 
!e sue forze per inginocchiarsi, e stese le 
braccia nella direziona della cittadella con un 
gesto supplichevole, ma quasi subito, lo spos­
samento s'imposse.ssò nuovamente di lui e ri­
cadde inanimato. 

•= Cihafatto scgnol.. riprese la vecchia con 
una si grande animazione ohe il viso, natu-
r almento colorito, divenne di porpora in rao-

I d o c u m e n t i di m a d a m a &« % éi m e 
.sulla s u a u d i e n z a coi P ipa 

La Severino, per rispondere ali ai tieolo dil 
Moniteur de Rome, narra sul l ii/ai o co nt 
chiese ed ottenne udienza dal Papa 

PubbUca la lettera da lei mandila al ca di 
naie Rampoda, 

Eccone la chiusa; 
« Sono mandata dal Figaro, ai ci edititi dal 

signor Magnard per domandare a Sua Santitì 

non (ilo 1 1 
t 

(Il (O p i li U 1 u t I u u Ulo 
III uuoi i II i!u 1 UU 

do da far credere che un attacco d ippoples 
sia fosse imminente; egli ci chi imi m ^uo 
aiuto!... Saressimo peggiori doi pigini e del 
lupi mannari se lo lasciassimo li morire' 
bisogna soccorrerlo... 

— Soccorrerlo! ripetè un soldito e come' 
— Come? gridò mamma Fint, non Io si può 

portar qui?... 
— E il modo d' u.scire dal castello' Sono 

passate le cinque, le porte sono chiusa e il 
ponte levatoio è rialzato... 

— Che import.a?.. Se l'abbandonassimo s -
ressìmo degni d'ossero appiccati in questo 
mondo, e arrostiti nell'altro... 

11 monaco avea ricuperato i sensi egli si 
trascinava ora con |e mani o con i ginocchi 
verso i fossati del castello. 

— Voi siete imbarazzato in cose da nuU il 
disse la vecchia. Le porte son chiusel si apio 
no! il ponte è alzato! che lo si abbassil Non 
è un all'are difflcile, codestol... 

«« Davverro!... E il permesso del governi 
toro della piazza, l'avete? 

— Egli lo darà! 
— In ogni caso, non son io che m mcauco 

d'andare a chiederglielo.,. 
— E perchè?.... Mi sembra cho quando si 

tratta della vita d' un sani' uomo , si possa 
muoversil... 

— Oi andreste voi, mamma? 
— Per bacco, senza dubbio ci andrò. 
— Ebbene andateci dunquel... 
— È precisamente quello cho faccio. 
E la vecchia si disponeva dilfatti a soande-

ro il pendio dei bastioni per giungere nell'in-
terno della cittadella, quando il soldato la 

pi ini if 

o h di e U 1 

fomiti iiitt di fi unti 
dmi t u di Sivoia 

Su ondo il I efebi 16 do f eh imo tilo MOU 
tu diti luol essilo consiiliiiti come pencolo 
SI sia [ i r l is t ibi l i t l Idi i recente evoluzione 
dtl pafuto lei o l i uiu/ioniii enii In F n n 
cn SI 1 pei il UCCI.sso delli politica esteta s? 
guiti di qiiest ulimn poti ozi 

Il iippoito conclude afi i uno lo 1 opputu 
nili pei II ,,OM:,IUI) fi inceso di apiiie m da 
01 i tutti e duo 1,11 occhi o di fin pi diche 
adiiuhe lo toize tal lui iizic delli ! i un la 
ddl i Poloun dol l iSp, l u i pii/iihnniti in-
che dell Vustiii si i eui„ luo i fu ciusi co 
muno COI cai dm 111 itiluiii mtransi enti p i r 
pitcì oppone adi oindidituia tanto liinuta 
quella di un cardio ile lefratt li io ali id ideila 
coucilui/iont, e quindi più o meno ostile alti 
triplice ailoanzu 

felino dicendole 
— ^on \ incomodate eccolo 
I guippi feccio l u t o con rispetto il iilen 

ZIO si stibili e il goveuntoro s dvvan/o \eiso  
1 soldati 

L 11 aAvea la facon fuoce e le soDiaOolii 
a^giottate, si appog^mi ciinminauio su un 
gian bistono dal pomo dorato pfrche un» 
f liti cho a \ e n i ipoit i t) aili oscia inistra 
a tassello di Poli o fuevi IULOI i solfino 

— Ohe luol dn ciò'i hioso o^li i udomcnte 
pei (he queste riunioni « questo chiasso* 

I i e lutiniei i e di pò l ibbozzo < he ibbia 
mo ti acolito del suo oiiattcìo si deio ' lul 
mento corapiendeilo s m i mossa nm solo 
con 1 soldati ma i zi mdio con i cipi su un 
piodo di rimigli iritì ohe tutti accettii mo 

— Si„nore risposa es i aiditamente o e ' i 
nella pi uiuia uu buon labgioso cho i ladri 
hanno assassinato e abbandonito cu londolo 
minto egli sì trascina \oiso i fossati 

il goiemitoio s iwicino ilio merlituio e 
guai do 

II monaco era abbastanza vicino poiché 'o 
SI potasso sentire o due con voce mteuotta 

~ In nome del Dio uvo abbiate piatiWi me' 
— Signoie continuo l i veochn con tuono 

supplichevole, non lo si può Issoiaro morire 
senza soccorso non è vero? 

— Mi spiaca assai, rispose il governatore, 
raa non posso far nulla... 

— Voi potete far molto all' invece I... voi 
potete far tutto!... Ordinate d'abbassaro i) 
ponte levatoio, e cho si vada in corca dei 
sant'uomo.,. 

{Continua) 
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Scriva}. il-!ì 
« È al 

conda dli 
bricn di H c b l 

fin m iM 
tortijflat,amants«par»,chie 'il foccia strada 

dOjVjifnqijp la persuasione di mettere un 
Kjtgj^ne allo teajralttù, éeMit, quflli ci an» 
diamo diloltamlo, e che il .'governo sia il 
pruno a iiconoscerc il bisogno urgente di 
pensare al soda, e di dedicarsi esclusiva­
mente agli aflari. 

E per questo che, da quanto ci si assi­
cura, furono contromandate parecchie com­
memorazioni, aspettando giorni migliori: 
è certo che i ministri si dispenseranno ddl-
l'jntervenirvi, comunque invitati. < 

Le sole teste alle quali, cosi si accerta, 
il governo verrà uflìciaimente rappreseli ' 
tato, sono !e feste di Genova, e l 'Inaugu 
razione del monuménto di Vittorio Ema­
nuele a Livorno., 

È smeiitUo crttesoricamente che il mini­
stro Giolitti mediti ulteriori movimenti nel 
personale dei Prefetti. 

Tanto sarebbe stato che il tramutarli 
tutti di sede con «n solo decreto. 

Ancora È problematico il giorno r̂ el 
quale l'onor. Giolitti farà il suo discorsp-
programnia, e secondo alcuni è probleina-
tico anche il luogo dove lo farà. 

Figurarsi poi quanta fede meritino ile 
congetture dei giornali sui progetti che in 
tende svolgere il ministro per sottoporli 
più ^ tardi alla discussione della nuova Ca­
mera ! ^ 

Noi crediamo che siano tutte induzioni 
campate in aria 'per tirare, come si dice, 
in lingua il ministro, e per farlo cantare 
ancbftise.non ne,ha hi voglia. 

Ma Giolitti non è uomo da cedere tanto 
facilmente quando ha preso una risolu­
zione; psr cui se ha deliberato di parlare 
più tardi eh'è possibile, non cambierà d'av­
viso come desiderano alcuni giornali : par­
lerà quando vorrà. 

Questo silenzio prolungato se ha i suo 
vantaggi, ha però anche i suoi discapiti. 
Ci sono argomenti che quanto più si tarda 
meglio è a metterli sul tappeto; ma ce ne 
Sono altri pei quali una discussione anti­
cipata può riuscire utile al governo slesso, 
la cui responsabilità resta diminuita dal 
SI'"'-dell'opinione pubblica. 

bruciori, fiu.. ,. • • . ' . 
siasi data e ciò ora non (S"iirivemMe 'ihfilflijldc,' 
tificati degli esimi! medici-chirurgi ÌA. Gagnoli di Genovai G. K^daie •"" Altri gim-naii c-onicrniai.o-rd v-ìcu ^_,>I:Ì5-. -„• ^ 

razioni flnnanziarie combinate dal ministero 
italiano per sopperire all'esercizio del bilan­
cio 1892 g3. Molti però censurano che nes­
suna deliberazione sia in prospettiva ri­
guardo al bilancio dei lavori pubblici, sul 
quale sono possibili ' economie abbastanza 
rilevanti senza pregiudizio del pubbhco, e 
che invece si continui nel sistema di sop­
primere qua e là degli uffici, per rispar­
miare pò he migliaia 
dente dei servizi! locali 

lo scoppio del petardo a Cesi 

i 7 : 
;to dolla .so-

nslla^fttb-

— lab-

1 di lire, con danno evi-

fi ancora molto commentata dalla stampa 
la notizia che Diike voglia proporre al Par­
lamento inglese la neutralizzazione dell'E­
gitto. _ 

Si crede tuttavia che la proposta troverà 
vivissima opposizione non solo fra i conser­
vatori, ma tra le file stesse dei liberali. 

Qualcuno ass icun 'che qualora la propo­
sta fosse accettata, farebbe foriera di un 
seno ravvicinamento politico tra Francia ed 
Inghiltcìn 

l a nomina 
del nostro ambabciatore a Berlino 

E L I STAMPA FIIANOIÌSIS , 

un mese pTìniii, nella 
brlca, un fatto similo era già i«a!^%to, ojl 
occo che ora da Cesi giungoifo it'^taipoìi 
molti individui foriti por lo scoppio di un pe­
tardo. 

lori sora a Cosi, un paesello a mezza via 
fra Aversa 0 S. Antimo, si celebrava la fe­
sta di S. Alfon.so, ed in questa occasione si spa­
ravano molti fuoiihi d'artifizio. 

L'intero paesello .?i ora raccolto in piazza a 
godersi lo spettacolo dello scoppio (tolte' gra­
nale. ' 

Una di queste, invoco di sceppiaife all'aria, 
scoppiò sventuratamente nel mortarétto; il 
r|uale andò in minutìs.»im6 sohèggìe, ohe spar-
.sss! cou violenza terribile tuff intorno, ferì-, 
rono; per quanto s'è saputo Onora, una qua­
rantina di individui; anzi, le persone ohe ajo-
oompagnarono; ieri notte, i feriti,, assiauralio 
che fra questi «itimi si contano una diociiia 
di-morti. 

La terribile disgrazia successe vei'.so Io 10; 
i feritile le persone che li aceompagnavnho 
descrissero rabbrividendo la sceiia ohe fu spa­
ventevole. ' 

Tra le grida immense, strazianti della niol-
-titudine, stordita dall'orribile scoppio, i lamenti 
bassi, disperati e lenti dei feriti, che anco­
ra non si scorgevano, agghiacciavano gli a-
nlml. 

Quando un po' di calma fu fatta, la, scena 
fu ancora più orrenda; mucchi di carne uma­
na sì intravidero sul selciato; coloro che sie-
rano trovati più vicini al mortaretto, erano 
restati sull'istante cadaveri, e so no contarono 
subito 10, fra i quali una donna che a,veva:la 
testa staccata dal busto.. 

Questo si seppe ieri sera da quelli che ave­
vano as.sistito alla sceno, e che si trovavano 
qui per aver accompagnato i feriti. 

Intanto a.quell'ora ed in quel paesello mezzi 
di'trasporto non co n'erano. 

Si ilovetto mandare ,nei paesi ,vicini, in cor­
ca di qualche vettura, onde,poter condurre a 
Napoli i numerosi feriti, 

Appena cinquo 0 sei carrozzelle giunsero a 
Desi da S, Antimo e da Ayarsa: ed in quelle 
furono a stento adagiati i ooiqii degl' infelici, 
per essere trasportati al nostro ospedale i! -M' 
Pellegrini. uei 

Pino alle 2 dopo raezzaootfa i" 
rati in istato più o rnej]r s ' ,| 'iurono vlcove-
'-"Viià fi^.?j.'i!l^>ai cerT„i'ravo 8 feriti ai Pel-

degl'incurabili. Essi' 
Rafliile Vertono di anni H, Carmine 

Vertono di ani'ii 43, Lorenzo Mangiacrema di 
anni 40, Pietro Marino di anni 10, Francesco 
Marino di anni 26, Luigi Esposito di anni 81 
costoro ai Pellegrini. 

Agl'incurabili poi si ricoverarono; Nunziata 
Rava di anni 5 e Carmela Pabozzi «li anni 40. 
Tutti i ricoverati, sono feriti, por lo più agli 
arti inferiori, con sfacelo 0 gravi contusioni 
alle gambe. Il fanciullo Raifaele 'Vertone, ap­
punto a causa dola sua altezza, fu colpito 1.I-
l'addome: lo stomaco era uscito, fuori, e for­
mava come un palloncino, e ciò fece correre 
un brivido,fra gli astanti. 

« Lo notizie raccolte sul disastro di GoM, 
cosi scrivono da Napoli, 8, si confermano in 
tutto l'orrore. La festa procedeva colla mas­
sima allegria. La piazza era letteralmente sti­
pata. Si era gii acceso qualche fuoco, quando 
uno dei mortai scoppiò producendo un fragore 
orrìbile e u n o spavento inenarrabile Urlavasi 
disperamente da tutto le partì, e non si^pote-
rono che dopo i più grandi sforzi i-acoogliere 
lo vittime. 

Trenta persone erano ferite 0 parecchi or­
ribilmente: sei morti, tra le quali nna donna 
che aveva il capo sfracellato, e un'altra che 
colpita da una scheggia da mortaio alla pan­
cia aveva fuori tutti i visceri; un orrore che 
dura ancora nel paese e che si è esteso qui 
coi feriti trasportati all'ospedale dei Polle-
(érini. » 

Sovrani vcm-simo u Gen,wa- B 7 .wliorìsBra'. 
Una lettera de! ministro d'egli esteri avrerte 
l'I Mariioìpio.'itefra sovfaaa Wib0i®i%B, 0 
, |e l l ' ' te tóent ,» dello sqnadFB estere, 4 é'tsi-
iègra'tittl^fcstrt avvanimonto-, che chiara» tun 
nWo tftóSa per m a l i a . 

t ìTò i -no , I O . =- La sMtna ilei Re -
Oggi alle due e mozzo è giunta alia staziono 
iniCHttltiia, Ifr perfetto stato, la etatua equestre 
di Re Vittorio. 

Si assicura ohe- avrà subito- luogo il tra­
sporto alla Piazza Srande per ciaere all' alba 
collocata sul piedistallo. 

OilMIBy^glJOTIZiE 
A Sonova una gìBvane di 2g anni, corta 

Carolina' Bini, malata gravemente di tifo, si 
si precipitava dalla! Onestra della propria ca­
mera alquarto piano, in vico. Tintori, rima­
nendo cadere sul colpo. 

X': Percorrendo la strada da Genova a Sa­
vona e ritorno, una pattuglia di'-7 uomini 
deiKn 12- compagnia del 26- reggimento fan­
teria compiva una marcia di resistenza di 
qiiasi- 100 chilometri l n ^ l » o r e , I óaiBinitiatori 
erano armati ed in-completa tenuta di marcia. 

X A Parma Antonio Àlliotti, Eicohìno, di 
51; anni, '«ijiìatto .-ìtin drogheria CTiiva,"'soari-
carido upa botte d'olio allo scafo della piccola 
velociliV, fu tl-avoHo sotte la botte, che l'uc­
cise. 

X 4 Savona ì ladri tonfarono, scassinare la 
cassa foi'te della tesoreria municipale. 

X A Terranova (Sardegna) nella regione 
Puzzolu, venne assassinato in aperta campa­
gna, con otto- fucilate, il trentasettenne Ge­
rolamo Oano, nativo dì Sassari. Ignorasi la 
causa del misfatto. • 

X Presso Palermo, sulla strada che conduce 
a San Giuiseppe Jato, alcuni carrettieri furoiio 
aggrediti. Avendo essi fatto resistenza, ìgiijs. 
saturi spararono i fucili, acoidendo il sotjssile 
di vini Giuseppe,Di Lorenzo e ferendo duo 
carrettieri. . 

X A Ne-sv-'i'ork Samuele Scolly, che si è 
presentato al Governeur Hotpital per fari,cu. 
rare un' uicjera ad una gamba, ha dichiarato 
di essere vecchio di 102 anni. 

X Si ha Vienna ohe a Presburga l'oIBcina 
del noto pirotecnico Berduarz, pasta nel cen­
tro della città, fu demolita per lo sc.v~,iin dì 
fuochi a r t ì n g - T f ^ ' t i r i l B r r^ .^i-f.™-.,^ 

Ir^.iUiali in preparazione. L'intera casa 
crollò e nelle macerie fu trovato il cadavere, 
del Berduarz carbonizzato. 

X Ecco la traduzione esatla delle parole 
che sono incise sulla lama della spada rega­
lata dall'imperatore Guglielmo a suo fìgho de­
cenne qu'ando fu Inèoì-porato nell'esercito; « B'i-
« ducia in Diol Coraggio nella battaglia perla 
« difesa del tuo onore e della tua gloria. Il 
« coraggioso che couRila sull'aiuto di Hio non 
• sarà ma! battuto. Le tue forze appartong-tìiio 
«alla, patria. Al mio caro, figlio Guglielmo, 
« C maggio 1892, » 

•liti, ingrrfea-ls m\ 
Bonafifons e Pietri, 

J lavdtì. fte 
giorni. * 

Moltissimi! rfei ffotnìtalj Allilo l'itt 
mandarono i- Ibio l'appresoritanti-. 

Gue'razzv finit, Oooionf, 

(i'ufer.-ireno' circa cine 

italiano 

Ed Ola sigi;-ap,5{t,iooli dì beueflorivas. 
AI Goldoni alle duo si tenne il famoso con­

corso (Ielle canKooetto veneziano muiifoato da 
dilettanti 0 maestri su parole^ del prof. Otto-
lenghl. 

11 pubblico ora chiamato a- giudicar» me-
aianto punti di- merito gli aatarì. 

Vi furono applausi e battimani, fìsehi e zit­
tir per tutti 1 gusti ; non sì; sa però ancora 
l'esito del concorso non essendosi il giuri pro­
nunciato dopo Ifesame dell© schedo «"accolte 
dagli spettatori, 

A complemento dell'attrattiva il noto-tenore 
Màain Crovato cantò benissimo una romanza 
di Dònizzettì. 

T\ fu molta gente anche per la curr,i»ìtA del 
nuovo divertimento; l'incaseo che va, per i 
danneggiati dii Polesella, deve esser stalo 
butmo. 

Un'ora dopo nel Grande Salone dei Giardini 
ebbe luogo il concerto di beneficenza) per' i 
poveri dì Polesella per la fhmiglia dft( profr 
Mirco, dato dalla sig. Bampo, soprano,, dal sig. 
ISenfenati, violinista e dal sig. Manfrin pia­
nista. 

Discreto il eoncorso ed i den.ari raccolti. 
Applausi ia quantità s'abìjero gli esecutori 

che gentiimMte si prestarono all'opera di 
carità. 

I lavori per l'esame dielle opero presentate 
al concorso, Sonzogno, & che mi si' l'ioe sieno 
oltre ,60, procedono i alacremente lo una delie-
sale, gentilmente concessa, del Liceo Bene­
detto Marcello. - La «fomraìsslone giudicatrice 
è composta dei ma&stri Leoncavallo, Galli, 
Bolzoni e Serrao. Vedremo se l'oper,! preminta 
al concorso avrà la. fortuna d&lla Caval/cn'a 
RusUeima. 

Al Malibraii ieri sera vi fu serrUa di nct'a 
in,onore degli ospiti. Il teatro era affollato e 
molte belle signore in elegaiiiti toileUcs hanno 
assistito allo spettacolo dai palchetti. - Z ' a -
•mico Frilz obbe i soliti applausi. 

Domani ' martedì va 
nuova opeM-i-'kX;-*̂  

Il lemiit giuntoci coU'ultima posta constata 
olio U nomini dil generale Lanza come am-
biscatoie dell I t i ln i Berlino ha Incontrata 
un'iccu"lien/i luoiexolLssima nei circoli po­
litici it 111 ini e tedeschi « La scelta del gene-
1 Ile Lanza nota il lemps - non ha nulla 
eoe debbi sol pi endere È giustificata pe r i 
suoi •intecodenti ed anche per il suo ste-sso ca-
jatteio II g u u n l e Luiza non ha le intem-
porinze di pirola dil copte Taverna od ha 
SJpta questo 11 sUiKiiorilà di .saper tacere 
quando è nei i ss u 101 Cgli sa' ohe la missione 
di un amb isci itoi 1 m n consiste nell'inneg­
giale alla Potenza pi esso la quale sì rappre­
senta jl proprio paese. Se tutto il bene che 
si dico del genernlo Lanzii è vero, il sno invio 
nella «ipitaìe, tedesca ;im-otterà la risoluzione 
della situazione. Però non illudiamoci ;' i f̂ ftti 
resteranno sempre fatti, L-i triplice alleanza 
non sarà nò dlsciolta, nà rallentata, » 

O R À R I FJERKOVIARt 
(Vedi IV- pagina) 

Sronaea^el Uegno 
R o m a , 9 . — Il ministro Martini presen­

terà alla Camera tre soli progetti di legge, uno 
per la riforma delle legge sul Monte pensioni 
per maestri elementari, uno per la riforma 
della istruzione secondaria classica e tecnica 
ed uno di rifoima universitiiria. 

— Corre voce, che io vi riferisco con tutta 
riserva, che il generale Cosenz abbia espresso 
il desiderio di essere esonerato dalla Scarica dì 
capo di stato maggiore, allegando il motivo 
che la sua salute non gli permette di accu­
dire all' ufllcio. 

•= Slamano il nuovo Commissario degli 
Ospedali Coloci, accompagnato-dall'ex-com­
missario Silvestrelll, ha preso possesso del­
l'Ospedale di 8. Spirito ; nei giorni seguenti 
prenderà possesso dogli altri Ospedali. 

G e n o v a , 9 . — Conferma Ufficiale. — 
Un comunicato della Giunta Municipale con­
forma la mia informa/.ione d' ieri, cioè ohe i 

CE^ONACA V E N E P A 

(NOSTRA CORRISI 'ONDENZA) 
ril. Venez ia , 8 agos to . 

Ieri una giornata di gran lavoro ; senza e-
sageraZionl - ad un giornalista che ave,sse vo-
lulo essere qualche cosa, avrebbe occorso il 
famoso dono (\e\\'iMqv,ilà del vostro Sauto. 

Alle 8 1|2 ha cominciato il comìzio, indetto 
da alcune Società per far ribassare il prezzo 
del pane. 

Circa 300 furono gl'intervenuti ; moltissinie 
Società ch'erano state invitate a farsi rappre­
sentare non risposero all'invito ricevuto il che 
procurò loro un voto di biasimo da parte del­
l'assemblea. 

La discussione fu naturalmente piuttosto di­
sordinata e tumultuosa. 

I nuovi econOmisli'improvvisati per l'occa­
sione trattarono lungamente iiitorno al prezzo 
del pano delle farine e dei grani, e si .sciol­
sero dopo aver votato un ordine del • giorno 
che invita le autorità a studiare la questione 
ed a pntvvodere alla tutela degli interessi della 
cittadinanza e specialmente delle classi po­
vere. 

Nidia mattina s'ebbe l'incentro degli ospiti 
cortesi che vennero a passare la giornata a 
Venezia. Specialmente devo segnare 0 ringra­
ziare i vostri concittadini socldel Club degli 
Ignoranti che pensarono di divertirsi bonelì-
cando; 

Allo 10 vi fu l'inaugurazione del III. Con­
gresso della Dante Anighleri, la Società che 
cerca di diftbndere la lingua italiana all' E-
stero. 

Vi fu un discorso dell'ou. Bonghi che venne 
spesso interrotto da applausi e ohe fu vera-
miuite felice nella-chiusa. 

Al discorso di Bonghi ne segui uno del prof. 
Boi-diga che salutò e ringraziò a nome di Ve­
nezia i soci accorsi ai lavori del Congresso, e 
la relazione del segretario avv. Guerazzi. 

L'ufficio di presidenza ò costituito dall'onor. 
Bonghi jH-cs!'rf«i?i', tice-irrcsittenlé Paulo Fani-

gazzì dagli occhi c t e bmefnno - da fjreafcSi 
Binine /) nniraiuìs sig. Piecrnati con te du 
fighe - tenM"«ipo> .iffatto ditarenie- tati 
e (lue è f t e * P s l » t Ì 8 h e . 

ti'ili iiiilemo cOT la signor.i Barozzi Giaco 
ia«lì. 

l'reqneatàntì pitrn lo Slabillraonto ia con 
tessimi fecce, e lo signore Trieste e Favari 
e Zurli Nennarone 0 tanto e taiilo altre ehi 
sarebbe lungo il ricorda»»- e nominare. 

G. A. 

^elia I,. 1 'ia(l la 
maestro Gilea, quanto prima 

avremo la nuovissima del Mugnone 11 birio-
cMno. 

Però la (/reni atlraclion ieWti giornata fu 
lo spettacolo dato nel cortile del Palazzo Du­
cale, gentilmente concesso dal Ministero a que­
sto spettacolo pure di beneficenza. Molti.ssìraa 
gente accorse a vedere il forte campione che 
fece, tanto parlare della su,n valentìa nel cir­
coli schermistici di Francia e Germania; as­
sistettero all' accademia anche S. A. R. il Duca 
di Genova e le autorità cittadine. 

Il Pini s'è misurato col Riinzato, col Bei-
lussi col Geroldini, col Del Giudice 0 col Mo­
retti, trionfa su tutti. Però non è una vittor a 
che il Pini riosca ad avere con troppa facilità, 
i cainpìoni nostri sono forti e ben degni, non 
esito a dirlo, di battersi con colui che dob­
biamo proclamare senza esitazione il primo 
schermitore d'Italia. 

Dietro al banco della presidenza avevano 
proso posto le rappresentanze delle società che 
gentilmente invitale si recarono allo spetta­
colo, per renderlo più solenne, col loro ves­
sillo. Durante l'accademia negli intermezzi fra 
gli assalti la musica milit'ire rallegrò gli spet­
tatori con uno scelto concerto. 

l'ulto ciò si fece nella giornata di ieri ; que­
sta sera invece lungo il Oanalazzo vi fu la 
seconda grande serenata data per cura del 
Liceo Benedette Marcello. - La Galleggiante 
partì tutta circondata da una infinità di gon­
dole alle 8 e mèzza da San Geremìa; di bellis­
simo effetto ora il programma stabilito e niol-
tissimì applausi s'ebbero gli esecutori che fu­
rono costretti a concedere anche qualche bis. 

Il tempo favori mirabilmente lo spettacolo, 
e la luna si prestò a rendere più fantastico il 
Canal Grande. 

I veroni del Municipio orano .stati messi a 
disposizione dei congressisti e delle loro fa­
miglie. 

Al Ii'iìo, la stagione, che or,i è a! culmino 
della parabola è veramente splendida. 

Dalle 4 alle G lo Stabilimento è divenuto il 
ritrovo più simpatico di quanto di più bello 
e grazioso Venezia possiede ed è felice di 0-
spitare ia questi mési. 

Moltissime le signore hello che nelle elegan-
11 toilettes vaporose, vengono dallo Stabili­
mento di Bagni e vanno a visitare le capan­
ne, ove vi si offre col più amabile sorriso una 
lazza di the od un vermouth. 

Non vi farò l'elBiico di tutte quelle che vi­
di ; a me sarebbe impresa dilllcile, per ì letto­
ri la mia ci-onaca avrebbe pochissimo inte­
resse. 

Perniette'.eiui [-itìrò dì ricordare qualche vo­
stra concittadiiui. 

Presero dimoi-a al Lido le gi-aziosissime si­
gnorine Smiilerle - qualche breve appazioi-ie 
l'ha fatta la forraosissiina signorina Sealfo -
vidi 0(1 ammli'ai la cont. Tiretta Lovadina 
splendidameute bolla - la bruna signorina Pi-

m m u DELLA PROVINCIA 
(Nontr/t corrfsjionaenza'pcM'/looiare) 

Vilteh-anaa, 8 (Rit.). --=•• fori Villnfranai 
era in gran festa; [lesca, ballo pnpolai-e, cuc­
cagne, fuochi- urtiHclali -a'/evauo condotto 
questo sìmpatieo paese gran quantità dì visi-
talorii e dai iiicini paesi 0 da Padova. 

La festa era di BenolìoenBa p(>r hi Oongre-
gnzione di C»ità; fu iniziala e condotta a fe­
lice risultato da Italo Mazson, dalla suaegie-
gia .signora, coadiuvati d.i, .ilciini altri del 
pap?e. 

E inutile c8io vi dica come tutto sìa riu­
scito a meraviglia; alla diiK-zione c'era 11 bion­
do Italo e...'tsii'ito basta parafcò ogni cosa. Sìa 
andana per 11̂  meglio. 

La pesca, sotto il patronale della graziosis-
sinw quanto, gentile signora Mazzon, aiutata 
dalla- signorina Mazzon, signorine Bortoìonzi e 
Graziani, fece affaroni ; la cortesia delle dì-
spensatrici dì biglietti in.jitava chiunqus, an­
che i più l'estii, nd acquistarne. 

A.I ballo popolare Zanetto Favai-etti riscosse 
liiuin nutaero di <̂ palanche )••. 

La Banda dì' Ponte di Brenta presta- splen-
«Tiido servizib fino alla fine della tes'ia. 

RiUBoitissìmi ì fuocìlì d'.irtlllzio. 
Nulla turbò l'allogiro e regolare andamento 

della sagra ; ed a Eoi non resta «he congra­
tularci col solerte Comitato, liiigraziandolo 
della bella giornata che ci fece passare. 

Il Comitato a laio mezzo poige sentiti rlQ^ 
graziamenti ai signori Feiioc Bi.'-leri di Milano; 
Luigi Rossatl, D.illa Baratta, Cuzzeri, Payeg-
glo, Borsatti, Caratelli, Martire Antonio, Bo-
-•caro. Prospertni, Obhich'di Padova, per a-
"nvór CuVi'ii".'''"''" een 'e IOTO generose offerto 
al miglior risultato della fesca. NCfft.^ 

]ROMCA DELIA GlTTi 
'STICÌS'—• 

P e r G a l z i g n a n o 
Offerte pervenute al Comitato; 

Conte Vittorio di Wimpffen L. 300. 
Oav. avv. Emiliano conte Bar­
baro L. 100. Oav. Francesco Ri- • 
naidì L. 20. 

Totale L. 420.— 

T r e n o c o n t i n u a t i v o siilUi l inea Mon-
se l ice - l ' av ia . 

Riuscite vane le pratiche ripetutamente 
esperite per ollenere un miglioramento nel 
servizio pei viaggiatori lungo la linea Mon-
selìce-Pavia sappiamo che la Deputazione 
Provinciale ha prodotto di recente ricorso 
al Ministero dei Lavori Pubblici perchè, in­
vili la Società esercente la Rete Adriatica 
a provvedere acciò uno dei treni da, è per 
Monselice e Pavia abbia ad essere conti-
nualiDO, e possibilmente in conincidenza 
coi treni da e per Venezia e Genova. 

C o m i t a t o m e d i c o . 
liiceviamo e pubtilicliiamo ; 

EGREGIO OOLT.llGA 
Si prega vivamente la S. V. di non man­

care alla Seduta di questo Comitato, indetta 
per sabato U agosto p. V. alle ore 12 nier. 
nella Sede « F,irmacla Bareggi Ponte Torrì-

,celle» per trattare il seguente | 
Ordine del giorno 

I Comunicazioni della Pi-esi.lenza; 
2. Adesione alla Lega di Previdenza e Re-| 

sistenza. 
LA PRESIDENZA 

* a 
II n o m e de l la n u o v a c o r a z z a t a . 
Sanno i lettori che a Venezia e fuori 0' è-

una nobile gara di jjroposte per battezzare 
cou no bel nome di storia Venata la nuova, 
•coiazzata destinata in costruzione all'Arsenide 
di 'Venezia. 

Fra i proponenti troviamo il nome del no­
bile cav. Giuseppe Barbaro, nostro concitta­
dino. 

Sulla sua proposta si raccolgono molte pro­
babilità, perchè essa,piace come quella ohe 
tende a ricordare un fatto ed un uomo quasi 
ignoto al profanum vulgus che non ha cono­
scenza degli studi storici. 

Giuseppe Barbaro vorrebbe,il nume d'un suo 
antenato, di Marco Magadesi, il quale, con 
atto eroico, alla battaglia dì J'alfa(anno 1120; 
esponendosi a quasi corta morte, montò sopra 
la capuana turca 0 con un fendente, spiccati] 
diil busto il braccio del comaudanto turco, coij 
quello, sulla mussola spiegata del turbante dct 



iV8W«iSV''Mfi<'ovv!aò UH efi'òiJ'o rosso, a fat tane 
una baiidiora raccolso loto, lìo ad assa ie pro­
prio navi tsbnnilato o lo condusse alla v i t ­
t o r i a . 

B'ii por r imer i t a r e l ' e ro i smo del Magado^ì 
che 1! Senato Veneto conoertova alla sua fa­
miglia Ili chiamarsi Barbaro, per avere ap» 
p u n t o vinte le orde barbaresche . 

E fu per decreto puro del Renato che la bat­
tagl ia venne fatta dipingere ed esporre nella 
sa la dello Scrwiinin in Palazzo Ducale. 

Ija proposta del cav, Barbaro ot t iene frat­
t a n t o l'apprf'vaKiouo dalla s t ampa venez iana . 

U n IIMOVO l u n a ^ ì o i i a t ' l o , 
La Onszefla dlTreriso annunzia che l ' e ­

gregio dot i . Boi'.ialH Vittori 'i , scsiretario pre.sso 
quel la R. Prefe t tura , curi recente decre to fu 
t ras locato alia no.itra. 

'All'egregio funzionarlo ch6, padovano, espri­
me là Gazzetta il dispiacere jior la par tenza 
'da Treviso dove aveva saputo acciuistarsi molte 
simpatie od amicizie. 

Noi invece ci coegrutul iamo colla nostra ci t tà 
c h e riacquista un egregio cit tadino e ooll'ufll-
«ib d! Prefe t tura ohe potrà contare ancora un 
a l t r o vaìoixte irapiogato. 

I j è n o s t r e c o l l e t t e . 
Ci perdonino i nosti i le t tori , se siamo co­

s t re t t i di fare ana confessione ed una re t t i ­
fica. 

Ieri - por un deplorevole e r ro re - in molte 
copio del giornale si ."•uno s tampato le somme 
4el!Q due collette in corso - iH I^olosella e di 
Galzignano - con duo er ror i madornal i di 
fatto. 

Ciò dimostrerà forse che dalla Redazione e 
dalla Tipografia V a r i tmet ica ò da molto fug­
g i t a , in ogni modo preghiamo 1 nostr i lettori 
•di tenere A mento che gli importi vanno r e t ­
tificati cosi : - ' 

Per Polesella 
Somma ioli raccol ta t . 21.2.'i 

» antocedent . pubblicata » 1247.20 

Totale a t u t f i e r i L . 1268,45 
Il totale s tampato e ra invece di 1248.45 l i re . 

Per Oaizignano 
.Somma ieri raccolta L. 8.60 

» antecedent . pubblicata » 126.5(i 

Telate a t u t t ' ieri L . 13.5.20 
Ieri invece si era s t ampa ta la somma pro­

cedentemente raccolta nella cifra di 136.50. 
Oh I che bravi contabili ! 

A r r e s t i i ) o r r i b e l l i o n e . 
Ieri nelle ore pom. furono a r res ta t i due in­

dividui, un calzolaio di Ootialunga ed un fale­
gname dì Savonarola [jer ribellione alle guar -
'dio municipali. 

Al momento daH'ar ivsto venne a t to rno alle 
•guardie raoltissitna gente . 

La resistenza, sp-^cie da par te del falegname 
di Savonarola, fu dora ed ost inata , così ohe 
ie guardie, con gran scandalo o mormorio dei 
compar i e delle cemar l d e l l ' a r r e s t a t o , dovet ­
t e ro t rascinar lo alla pr igione a viva forza. 

S tamane il f i t to all ' immaginazione di tant i 
assumeva forme eccezionali e gravissimo. Tu t to 
qtjesto però non ò v e r o : ci fu una ribellione 
a lquanto seria, ma presto domata per l ' inter­
vento d 'a l t re guardie , ie qna ' i - bisogna smen­
t i re subito questa diceria - non t rovarono 
t u t t a quella resistenza, di cui si parla s tamane 
da molti come di cosa s t r ana ed anormale . 

Le guardie municipali , che hanno proceduto 
a l l ' a r r e s to , meri tano dì ossero lodate per la 
loro longanimità e p e r l a corre t tezza dei modi 
usati cent ro avversari tanto tìeri. 

Un al tro inilividuo, elio diede mano alla ri­
bellione e riuscì a fuggire, è a l t r iment i ricer­
cato . 

.'. 
L ' e t e r n a o e l o s i a . 
É un avvfonnienlo di poca impor tanza di 

pe r sé stesso ma che mer i t a d' essere na r ­
r a l o . 

Da alcuni anni l 'Amalia 0 . aveva s t re t t a r e ­
laziono con un giovanotto da Treviso, del quale 
non ci fu dato di sape r il nume. 

Da principio fj'a i due le cose andavano li­
scie, senza incidenti, senza b ru t t e sorprese . 

Allora però l 'Amalia stava a Paslova ed il 
suo caro a Treviso o r a r o assai si vedevano ; 
dilTiciltì ijuindi che nascessero delle cose non 
beile. 

•Ma subito che il b ravo giovanotto volle avr 
vicinarsi di più alla ragazza, prendendo sta-
bilo dimora a l\hlova l'affare si fece man ma­
no alquanto serio. 

Da princìpio l 'Amalia, non vedeva di buon 
occhio ce r te abitudini del suo tldanzato; quin­
di non le parve opportuno il contegno troppo 
Ubero ch'egli teneva, anche in sua presenza, 
se pi'r avven tu ra ci fossero state delle r a ­
gazze . 

Ma da ultimo i nostri amant i si e rano messi 
.addirit tura in un perenne litigio. 

La c a u s a ? una bella biondina di Via Savo­
narola, [liana dì brìo n di gentilezza da far 
Cadore davaiiLi a sé anche il più forte t r a gli 
uomini. 

L'amori».o di Amalia non 1' ha mai protosa 
a fo r te ; di conseguenza egli cadde subito. 

Ma l'Amalia ieri sora accortasi che la r i -
\ a l e aveva 'v in to , sorpresi 1 due recent i co­

lombi lungo la via di circonvallazione cho da 
Savonarola va a Codalunga, cominciò a bat-
tore, morderà , ^ rad ia re Como so il diavolo lo 
avesse messo conto furio addosso. 

Mezz'ora dopo avres te veduto a S. Giovan­
ni l 'Amalia, dispettosa un po' e eat t iva , a b r a c ­
cet to del iiiio "àthoroso, e a Savonarola l ' a i l ra , 
la hiondina con qualche Strappo nei cappoUi o 
qualche sogno sulla laccia. 

Ma come l 'andrà a (Imre ? 

. » , 
F e s t a a V l j j o d a r z e r e . 
Due avvisi - l ' u n o sesquipedale, l ' a l t ro ele­

gan te e piccino - invitano l ' o rbo universo a 
Vigodarzore per la domenica del 21 agosto. 

A VigodarZero ci sa rà dì t u t t o : tombola, 
chiosco chineso, l'07zn di s Patrizio"', Hallo 
popolare, I l luminazione, fnncbi d'artifizio, mu­
siche ecc . ecc. 

Ohi non a n d i à a Vigodai roro domenica 21 
agosto ? 

A quel ohe si dice l.a sen to dallo più lon­
tana regioni s' è aocaparata un posticino in 
quel bel paesello. 

Padovani , volete manca r voi allo spellacelo? 
«»* 

I n O s t e r i a . 
Il giuoco della m o r a - lo sarino tu t t i - può 

o-sser causa di dispute alquanto ser ie . 
Una per e.sempio n ' aooadda ieri a se ra in 

un ' osteria nei pressi degli Eremi tani , no ta per 
fatti di simil genere ed altri ancora . 

Qua t t ro acoliti di ce r t a gente ohe ormai va 
pei' la maggiore , s ' orano messi ad nn tavolo 
bevendo e giocando con un fracasso indemo­
niato a OTOrffi. 

Ma. ad un ce r to puntò 1 conti non t o r n a n o ; 
s 'atecehde fra i qua t t ro una disputa ; si co­
mincia con offese, poi con busse. 

E dopo queste , l 'osto previdente a provvi-
dento persuade quei q u a t t r o signori ad usc i re , 
chiudo ie iihposte, spegne il luma, e va a 
le t to . 

. Buona not te ! 
r-

G i t a d i p i a c e r e ! 
La Società ferroviaria, che con molto sen­

so pra t ico , ha stabilito corse di piacere da que­
s ta a quella ci t tà du ran te il periodo au tunna l e , 
organizza por la prossima Domenica un treno 
speciale da Firenze a Venezia. 

Altra volta codesti t reni venut i alla ci t tà 
delle lagune dalle grandi ci t tà del l ' I ta l ia me­
dia hanno por ta to a Venezia molta gente , che 
si è d iver t i ta d 'assai. 

Ed anche questa vol ta è da augurars i che 
il t r eno arr ivi a Venezia con buon n ù i h e r o d i 
persone da tì'ìrenze, Bologna, p ' e r ra ra , Rovi­
go, Padova , e dalle c i t tà e paosì in termedi . 

Venezia ce r t amente non manche rà di por­
t a r e ai suoi ospiti il saiuto e lo accoglienze 
d 'una t e r r r a gentile. 

P i c c o l o i n c e n d i o . 
In casa Lion, vicino a Piazza Forza te N. 1440, 

è accaduto ieri sera un piccolo incendio. 

L 'o ra e la frequenza dei passeggiar i t rassero 
dietro al pompieri molte persone, le qual i pe­
rò r imasero - pare impossibile - de luse : già, 
a questi anni pur dì provare un ' emoz ione sì 
accor ro anche a ciò, cui sarebbe meglio starsi 
lontani ! 

L ' incendio si r iduce ad un danno l imitatis­
simo di L. 30. 

Sì abbrucciò una tendina e poc 'a l t ra cosa di 
propr ie tà degli Inquilini della casa. 

Spensero il fuoco gli a t tendent i del colon­
nello Provasi , che abi ta in quel la stessa 
casa . 

La diligenza e la prontezza dei pompieri sono 
v e r a m e n t e enooiniabill. 

. ' . 
B i g l i e t t o . 
Questa mat t ina circa lo 9 una donna s m a r -

l'ì un bisrlietto dì Banca da L. 50, che era 
raggruppa to in un fazzoletto, e cho la donna 
aveva r icevuto p-n- fare delle spe i e . 

Obi avesse t rovato il biglietto, farebbe ope­
ra di v e r a ' c a r i t à portandolo al Municipio per 
rest i tuir lo a ohi l 'ha s m a r r i t o . 

Con prome.ssa dì mancia competente . 
V 

» A 

F u n e r a l i . 
Domani alle ore 8 ant . , par tendo dall 'Ospi­

tale Civile, si renderanno le es t reme onoranze 
al OAV. A N T O N I O O A L E O A R I c a p i t a n o nei Ber­

saglieri a riposo, ieri improvvisamente decesso. 
ft il 

I j a V i t a M o d e r n a . 
Sommario del N . 32 : 
Il Toma e terno - li'odorico De Roberto — 

A proposito di un tenta t ivo drammai ico - Gu­
stavo Macchi =-— .\d un gigantesco abete a t ­
te r ra to dalla valanga, versi - Luigi Gavotti 
Macchiet te sardo - Grazia Deledda •= Giaco 
me Serpot ta - Alfredo Meiani = La locomo­
tiva; versi - Pino-Mestre — Oinoch - Lllit — 
Novità le t terar ie - A. F . == Nel campo della 
scienza - Ei reci == Vita minuta ~ Piccola Po­
sta — Passatempi. 

Illustrazioni - Passatempo estivo, disegno a 
penna di P . Pascal . 

B a n d a d e l C o m u n e , 
Progrumnia del concerto che da rà la Banda 

del Comune di Padova 11 giorno 12 cor r . 
in Piazza Unità d ' I t a l i a dallo 8 allo 10. 

1. Polka - Parlenope • Guido Palumbo. 
2 . Sinfonia - ScnilrmniiU - Rossini. 
3 . II ' Rapsodia Unglierisse - Listz. 
4 . S u n ' o dell 'Opera - Gr?n,<70i're - Scontr ino 
5. Pot-pourr i - Boccaccio - Suppè. 
6. Marcia. - N. N . 

IL TRUCE DELITTO DI MONSELIG 
La s|operta ielF assassino 

(Dispaccio p,if(icoìarfl dei COMUKC) 

La gius t iz ia h a I-aggiunto l ' in la lno 'uòc i -

so re di l 'asqualin'H P a s c h o r a ; il i ruoo d e -

IStto d i M o i i s e l i c o ' n o n è più ve l a to da or­

r ib i le m i s t e r o ; 11! n o s t r e p a r o l e di ieri 

a v e v a n o il loro fdn i l ameuto ne l l a v e r i i à ; 

l ' a s sass ino ò scop'l /r tol 

Ques t a belva irf iseiuhii inza d ' u o m o - sita 

b e n e a d d i t a r n e toislo il n o m o al gene ra lo 

d isprezzo - si ch i a ina Luigi Berliizzo d e l l o 

Capo. 

Egli è il p r o p r i e t a r i o de l c a m p o d o v e 

fu r i n v e n u t o il oadavOro de l la d i sg raz i a t a 

P a s q u a l i n a P a s c h c i u 

P r i m o di lu t t i l a . m a t t i n a de l t r u c e d e ­

l i t to egli ind icò alle A u t o r i t à il s i to in cui 

g iaceva sgozzato 11 c a d a v e r i n o de l l a vi t ­

t i m a . 

E que l la m a t t i n a n e . s s u n o , n a m m o n o 

l 'occhio e s p e r t o cf vigile del le Aiitbr'ità di 

P . S. e dei Ca rab in i e r i , sospe t tò c h e s o t t o 

q u e l l a finta p i e t à da lui t l i i iMti 'à t ì i stes'se 

la coSBièft'za de l de l i t to c o m p i u t o . 

Ma ohi a c c u s a cos tu i ' ? T r o p p o e t r o p p o 

gravi s o n o lo c i r c o s l a n z c òhe gli s t a n n o 

te r r ib i l i di f ron te e si . e rgono a ge t t a rg l i 

in l ' a cc i a - t e r r i b i lmen te la pa ro l a ilSsa,sSì!'4o.' 

Senza b a d a r e alla p a r z i a b t à col la qua l e 

egli t r a t t a v a , spec ie d a q u a l c h e t e m p o , la 

s v e n t u r a t a b a m b i n a , io d e s i g n a a u t o r e de l 

de l i t t o u n a a m i c a e coe t i tnea doU' ucc i sa , 

la q u a l e p o r t a c o n t r o il Borlazzo u n a lo -

s t imon ianza s c h i a c c i a n t e , elio no i p e r un 

Semplice r i g u a r d o o pe r o b b e d i r e ad u n a 

r a c c o m a n d a z i o n e , oggi non p o s s i a m o r i fer i re . 

Ma ol t re a c iò , :q i i an tunque s imi l e a c c u s a 

d i r e t t a l)asli .da sola a t r a r re a l la s b a r r a 

degl i assass in i IjUigi Ber tazzo , a l t ro c i r c o ­

s tanze s t a n n o a car ico di lui! . . . la rmìcoia 

di p ropr i e t à d e l l ' i n l a n i e Ber i : zzo por ta an­

cora le t r acc i e d,i s angue dolhi v i t t ima e 

I racc ie d i s a n g u e p o r t a n o il fa rse t to e h 

camic i a d a fisso i ndos sa t a il di del de l i t to 

Alla S t o r t o l a ed a Monse l iee la scop i t a 

de l r e o h a s e g n a t o il t r ionfo dolio A u t o i i f i 

C o m e un sol n o m o a p p l a u d e la p o p o l i / i o n e 

fes tante , la s imp i i i i r a popo laz ione di Mon 

.•icliop elio lia st^'UÌto f r ò m a b o n d i e (On 

ansia ind ic ib i l e , in ques t i l ungh i g iorni lo 

t r a c c i e de l l ' àMnss ino . 

Ma noi vog l i amo a c c e n n a r e a obi lo h a 

s c o p e r t o , a l l ' eg reg io v i c e - i s p e t t o r e di P S 

di Monse l iee ed al t e n e n t e de i C a i a b i n n i i 

di E s t e , i qua l i ne l la p r o p r i a cosc ipn /a 

d e v o n o a v e r più c h e negli applau'- i n o i t n 

e del p u b b l i c o il g u i d e r d o n e d e l l ' o p c i a 

l o ro . . 

Così P a s q u a l i n a P a s c h e r a Sarà ' s i u d i r a i i 

il sangHB d e l l ' i n n o c e n t e n o n p iù u n ino 

d o m a n d e r à la puh iz ione del r e o : h l o g ' ( 

e l ' u m a n o d e s i d e r i o di g ius t iz ia s a r u m o 

sodd i s f a t t i . 

IVoi n o n v o g l i a m o pe rò c h i u d e r e la n a r 

r az ione senza loda re l ' a s s i d u i t à de l n o s t r o 

c o r r i s p o n d e n t e d a Monse l i ee , c h e con ve ro 

t a t t o e con e n c o m i a b i l e so lè rz ia ci h a t e ­

nu t i i n fo rma t i du r i in t é lo s v o l g i m e n t o del 

t e r r i b i l e fat to , p r o m e t t e n d o c i o r a pei do 

m a n i p iù es tes i pa r t i co la r i s u l l ' a n i s to 

E noi s a r e m o lieti di da r l i i i no^t i i 

l e t to r i , c h e i m p a r e r a n n o da <^uesto qua le e 

q u a n t o s ia il n o s t r o a m o r e ' iicr i i u s t i i e 

g rad i t i al p u b b l i c o che ci legge . 

• • • - ' • • ' * * * 

. 4 n c h e d a E s t e , il nos t ro d o l i . E p i u s ci 

t e legra fa : 
Ier i s e r a ! c a r a b i n i e r i t r a d u s s e r i m qiu 

s t e ca r ce r i Ber tnzzo d e t t o Capo di M i n s i 
l ice, indiz ia lo c o m e . a u t o r e del l ' u c i s iom 
de l l a baml i i na Piisel iera. 

Il Ber tazzo è un bencRlante, pr p i i e t n i i ) 
del Olimpo ove si t rovò il ea ' ' ì j ivtK 

T E L E G R A M M J D E L L E B O R S E 

R o r t i a 10 
Ronilitil. contiinti = , 
Roiiima-per'f.nc ll4",Si 1 
Banct Geiioralo ;f.iil,i 
drtfilìto iiioìiiliiirc fiSI!.' 
Azioni S. Aciinii Piiiliàlj, 
Aziiiiii S Iiiiiiiobilimo 17'*, 
Piirigi il II Illesi , 
Londi'a ,i lì mesi —, 

M i l a n o 10 
Rcntlita ìt. collimiti 01.ì 

. fino 9.1,1 
Azioni Mcditerr. 51il, 
Latiillcio lìuBSi 3ui,S, 
Gotonilìcio -Cantoni Uiil.,. 
Navig;t/.ioiie gqueinlo 2111, 
it̂ ilinerlA Zuooliiiri iilil. 
Sovvenzioni Ao, 
Sooiotà Vcnctil ll'J, 
Oliblig. inorili, 3in, 

"'• niiovo 3 0(0 2SB, 
Frilocia a vìstii 101, 
Lonilc.1 a !i mesi '2U, 
Boriino a vista tiB, 

l'sdova, t i a{/oslo ISa'ì. 
Il P a r i q i 10 ^ 
^nioiiilila rrv 3 III* SiH 
: liioin I! lljO porp, 
ilileni .i 1i!.>,0|l) 
'i flora ilal. 5 OlO 
ÌCaiiiliio s. Lnniji'.a 
i CoiiHoliiIati ingl, 

[iCa'mttio Italia 
[illonilita turca 
il lianoa ili Parigi 
jTnnisiuo nnove 
!| Egiziano li Oli) 
l[Hfl(i(fiU ung}ioro.so 
jl-ItSÉilUil.Bpiigunnla 
j llanca soonto l'avigi 
i ISanca Ottninana 
::Ci'eilìtn t'oniiiai'io 
i. Azioni Suez 
! Azioni Panama 
I Lotti torchi 
,i l''iirrovio inorìdional 
ì Prestilo rosso 
I Prestito portoglloBO 

99,32 
1ll.-,,ii-,' 
00,90 
•23,19 

• i n , = 

•s 
1157,50 

491,811 
9i,68 

Sr^ 
nin.Bo 

i i i i , ~ 
aiiii',- : 

91,B0 
81,37 

ca-ì.so 
. 78,60 
33,' 3 

B o l l e t t i n o C o m m e r c i a l e 
OKRl'lALI 

Padova, li Agosto 
Mercato fermo in tu t t i gli articoli. Granì 

fini domandati da a'2 Ipl a 22 3 | 1 . Granoni 
da Iti a l'7. Avene a 17 fuori dazio comunale . 

Dal Monte di Pietà al palazz i Papafava ieri 
furono perdute L. 'da ( t ieutaoinque) . 

Riceverà compalonta ra'incia cai la raoapi 
t i r a al nostro ulìloio. 

S C I A R A D A 

Hon sì.iloccblio il dirimo senza, nn Iiiano, 
non'Si ilaretiiliì Vattì'iì soiiznVBibrutto ; 
ìtella recente storia aegiib il titito 
Pagina'ìillistro ilei valore italiano, 

Spiegaziane deUtr •'-.ciarada preceùente 
PA-Cl-LLA 

.Acquistando con Una, cinque, cititi o cfnlo 
lire: Uno, ci i iqu ' \ dieci o cniito niiniPi i dell i 
.eraiido. lOTTJiltfA NAXfON.MJi si coiicoi i 
à iri.:ì.4Q premi ria Lii'e 200.000 - 100 OW 
- 10.000 - ri 000 eix. ila smlogg IIM n i 
voo.'idilnp-nto il 

'Ai arjòidoe il. 31 aic'ivhre ilei cm ii tra 
0 si pr'S.snnn ciili'-eifuii'o t.'iute \ 'iiiciti pri o 
tre 400.000 lire, ' 

'Chi non vorrii pi'nvvedio'si d'un i i i n e l i ) i 
eccellenti! jier le proprie to r tu re li» i tic i 
morali'? ', 

C o s t r n y i o i i i n a ' v a i l 

ROMA H. o ip 8 30 a . 
(!) Si i s s i c u i a i ho I n l i i o u sai "i af­

f ida l i Il c i n t i m e l i i n v a l i la i o s l i a ? i o n c 
di i loun navi d i g u i i i i di s e c o n d a e d i 
t u za d i s s e 

(1) Si ( o s t i n i inno c n t i o I a n n o d i e c i 
nuov to ipe l i m i l i 

G i i TIIli< 1 T e c n i c i 
HOMA J ) 010 0 a. 

(L) (̂ a Comnll^slonL pel i i o id ina inen t ty 
d i g l i ulh I t t o n i r i p resn lu ta da l l on Lati 
z i r i h i l o inp iu lo il suo U v o i o I l i d u i b o 
il in i i iUui i i iento dogli i t t u i l i i l l i n a u t o 
rioim i i s i i v i n d O M ni d e h m i o il n u m d o 
ili l l i i t t i i bu / ion i 

U m l i e r t o a L n o n i o 

K O M \ 11 011 10 W a 
(1) Q i u l c h t ,101 m i o 1 o i i l e i u n c h e il R o 

IJinb I lo a n d i a il 28 l o i i nti i L i v o r n o 
p i i I i n i u g u i i / i t o t d i l monnin i n lo i Vit 
t o n o Eni muoli. 

P r o g e t t i d e l l ' o i i o f "MlAitinl 

ROMA 1 1 , 010 11 a 
(1) Al l u p i 11 SI d i l l a ( u n n i 1 on ìHii 

l u i piii-enler*! li p iOpi l l i p i i h n l o r m a 
d i l mOntc [icnsioiii dei m i o s t i ( I c m m l a r i , 
j i n h i i l o i n i a (UH is l inzu UL ci s>-ic i e toc 
l i n a , i il i i u i d i n u n i n t o i m n i i s i t i i io, ne l 
q n i l e uUiiiio p i O p t l t i p i o p i i i i r la i iduz io i i e 
d i l l e Un 1 Ì M ! I 

T I a t t . i t o » o n i n i e i c i a l c 

UOVI A I I , UH ! 1 3 J a 
(L) Li . t t e ie d i B u l i n o i. , . . icuiano i he i 

negozial i pe r A U l i t i to co nmi roi ile lUss i 
g u i m i n i o u oono mo l to mol l i iti 

I I . O S S E R V A T O R I O A S F M O N O M I C O 
m 1AnoVA 

12 aneto 18^ S 
A m e z z o d ì v e r o i l P a d o v a 

Tempo mi dio di P i l o n Oli l ì m 1 « M 
l o m | o medio h R o n a o ie 1,J m 7 a l i 

O s s e r v a z i o n i i i i c t e o r o l o 0 i c h e 
seguite ah dlt(/,?x di m i t r i 17 dU suo o a CJ 

mi tri dO 7 dal livello ini dio del m a i o 

10 ano\to 

Laioni ti i i I) mil 
litigi 

n 
I o imomet r i 
lei is iont di 1 
Umi l i t i 1 
0 lezioiiL t-^i \ e t ) 
V il cita olili i lui 

vent 
- i t i to di-1 1 1 > 

Oro 
<) an i 

7 0 1 

17 ) 
S i 
N 

0 p 

O i O Ora 1 
) pera Opnu 

' i ^ b -''.S 2 
1-27 1 1 HI 
10 0 17 2 

-•il) SO 
t.1 N 

H 7 
SI l e u o ll2i.op 

I L M I G L I O R R I M E D I O 

Mal ' i i l o che i cliiàilii-i e i ci u l i t i n i •.'if-
t i n m n o ogni giui no i I i n v e n t i l e n u o \ i i i m e 
di, m luca tu l i m i ti i i tiai mol i delle I a r ­
imele , quel i imedio s i u i a n o , q u e l l i vei i pa 
u i o o i (.lie SI chin i la ORO Qu inti mali non 
SI gu 11iiebboio a q u e ^ t ) iiiunilo con una p u n t i 
e ibbund Ulte sottinmiisii i/niiitì di o i o c o u u t ( 
0 di biglietti di L i n i i ' 1 

Homo iine p(< tu 11 ci imofio moilih, 
dice il \ echio p i o i c i b i u p e d di i m o -- i io 
t t i b b c i o l u e iiu n i le pm mn icolusa ii ui 
uz ia i i i 

M i dove potoi ti IH n o e ni poc i spesa moli 
deuaiu , pei esempio ivnlo Dueicnto, lit 
Lcnlo, Qaultì OLcn'omila liif 

No iuu l a i m u i s u u sa spi d u o u n i siimi 
i i c c t t i , n u il m e / / c e < I ui/i i u o \ i il 
p o l l i t i di tutti 

Jostre informaiifliii 
Q u a l c b a b : l l o s p i r i t o t r ; n i \ i e s t 

g e r a t o i l q u a d r o d a n o i f a t t o 1 l U i o 

g i o r n o d e l l e t r i s t i c o n . ì i z i o t i i d i l l i si 

c a r e z z a in I t a l i a , e p a r t i c o l i r n i e n t e 

in a l c u n e d e l l e . su i j i r . i v i n o i i S o n o i 

s o l i t i P a n g l o s s , i q u a i i c r e d o n o di 

f a r e d e l p a t r i l ' t i s n i o c h i u d e n d o g l i 

o c c h i p e r n o n v e d e r e , o t a p p t u d o b i 

i e o r e c c h i e p e r n o n s e n t i r e . 

M e n o m a l e c h e q u a l c u n o d e i g i o ì 

n a l i c i i s i d e t t i l i b e r a l i , m o - , t r d n lo i 

d e l l o s t e s s o • p a r e r e , c h i - i m a p a i o i | 

p a n e , q u i n d i e s o r t a il g i v e r n o r p i i i i 

d e r e o p p o r t u n i ' p r o v v e i l i m e u t i 

A n c h e l à « l i i f o r n i n , » p i e n d e n d o 

o c c a s i o n e d a i r a - s a . s s Ì D Ì o , t e s t e t j n s i i 

m a t o a G i r g e n t i , de l s i g n o i l i ili it 

p a r l a d e l l o c a t t i v e eo .Td iz ion i do l i i 

I p u b b l i c a s iou rezz - i . io C i c i l i a 

1 M a c ' è p o c o d a r i d e r e à n o l i c n t l l i . 

p j v i n c i e d i l c o n t i n e n t e . 

* * 
A n c h e l a « T r i b ù un , » i l « 1' i n i i l i i , 

d a l t r i g i o r n a l i d i - i i f u o lo i d e o c o n -

p ^ e n u t e n e l n o s t r o a r t i c o l o d o g g i d i 

p r i m a p a g i n a , c i o è , ' ì cou , s ig l i ano l a d 

m o s t r a a i o n e p r o g e t t a t a p e r d o m e n i c i 

d a a l a u n s A s s o c i i ^ i o m 1 b e i a l i a l 

o ù o i e d i C u s t o f i i i o t J o l o m b o 

hi t a m o o di f i n i r l a I 

DU 9 t del 10 die 0 mt loi 11 
1( «1 3 ti i m istil l i = -*- 2S Z 

» miiiiro - - I l 1 
A c q u a < i d u t . i <i»l c i e l o 

lille 0 punì I I lo ilk ^ aiit d 1 11 indi 18 '^ 

j f l Ll l \U ' 
! bATUI J IO Pi pili t u IO 
1 i i" i)\ I I ì f I 10 j ì 1 e 

Loltei'ia flazioiiale 
P i e n i T l O T r i ì d l ' i - e m l 

|per L. 1.400.000 
V a n i i i i i e i o l o s l i L U N V 

C u i i u e i i ' i m ( 11 c o s t i i n o I ( I N Q I T E 

D i o t i u u n i f i i c o s t a n o L D I E C I 

f o n t i ) i m a i e n < o s t a n o L t L N l 'O 

ESTRAZIONE IRBEVOC&BILE 
31 AGOSTO 1 8 9 2 

U n c c i i l i m i o c o m p l e t o tli n n m e r i 
i l a u n i v i n t i l a { j a i a u t i t i o p u ò 
\ i n ( e i e t u l l i i n e i i i i [lOi p i ù d i 

ììvi' 41)0.0110 lire 

in mirili mi Ila /» ( sso la lìmiiii 

F I h t A S V U L l O d i T c o G e n o v a 
y ( S60 / pi ì I inli 

I S a n i t ì i C i i o < i i i i l i iov l i n t e 
XFL REGNO 

I 3 ^ 3 r 1 ; i C 5 0 l S | . 3 : r 3 L 

M o b t i i t u i i . i n i i n G e r n i , » n i i i 

H O M i 11 Oli S u 
(l ) Un d i spM CUI da b u g i n o l u i d i l i 

d i i e / i o m , d t \ \ B I L ' I O V K del G i t U i d o h i 
d a t o dispos.MM>vVi pi 1 p i L p i i n e il in iti ii il 
p i l t i isjioiVo di bOOO \agoi i i di most i d d 
1 H a l l i n i c u d i o n i l c in t i e i i u i i i i a 

Anel l i nui i t os e is p i tmi in le s i ti il 
I m o pei tot 11 p u l i t e di i i i io i di mos t i 
d i e s p i i t a i s in I S M / / i i L in ( j i i i n a u n 

FiiNGH 
L i D i i U V I D M r d o i l o 

S I \ H 1 L 1 M L \ U ) i n 

p r e s s o "i b s s n o a w e i t o i l i » c o l 3 

' i iUj jUO t u n i u u i I I b p ^ d i / i o n a d e i 

s u o i P R L M l v n F a s B i j l s i e d j i c -

q u e t e r r a a S i , p t e g u i d o n v o l g e i s i 

» e » c l u s i \ a u l e n t e i l l a F A R M A C I A R O -

BLRTI m M a L a r i n i n c 

Atto di riconoscenza 
I l (11 u t t i I 'Piitono obbli ti di c i , tm-

m u 11 li 1 ilililiciiuuit 111 m 10 o di tinti» 
M tu ' 1 Hill d itt ' \ I i iu ni i l loK Kiati 
tu lino 1 1 i in j i e s " 1 i hi cu i e p i o t i ­
g l i I ( in bi UH t 10(1 i 111 I i n t l ben \ 
I (li 1111 1 M i Illuni V i n i c i o fio-
\ I I l ji di ui 1 ( 1 1 1 in lo -̂  mj t a 
„nat I I li I litui i 111 m o n i 

Pn IMO 1 f n u K V Ctiw 
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m lete Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

dii'eito 

misto 
Oam. 

» 
diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omii. 
ftccel 

3,47 a. 
4,28» 
6,25» 
7,6» » 
'.1,44» 
1,11 p. 
1,21,)>• 
3,35 » 
6,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omu. 4,16 i. 

» 6,10 i 
diretto 9,— » 
acóel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
\ » 4,"=» » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28a, 
7i29 » 
9,44» 

I I , 6 » 
l i l S p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21» 
Ì2. 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. B,20p; 
dir. 9,48» 11,16» 2,ii5 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. U . 6» 
dirot 4,4l » 6, 9» 9.30» 
mis 7,62 » 10,50 » f.Ver. 
aoc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

éir. 11.25 p 
omn. da "Ver. 
tnis. 
aoc. 6̂  a 
dir. 12,50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. B,38 a, 
mi.sto 7,55 i> 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,55 » • 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

iVlestre-Udine 

diretto 5,15 <*. 
omn. 6,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
dii etto 2,25 p. 
Hiirto 5,12 » 
» 0,30 » 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. j 
4,46» 
6, 5 f. TreT.! 

11,30» 
2,25 a 

* I i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

l'0,34» 
4 , - p . 
3, 6 » 

3,44 a. 
7,48» 

10,50» 
1,13 p, 
6,46» 
*7;50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
tnisto(l)5,— a. 6,51 a. 

» • 6,30» 9,-^ » 
» 10, 6 » 12.36 p. 
» 1,30 p. 4.~. » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » a,— » 
» 8,20 » 110,50 » 

(t) Km a Dolo A Sal>»to =• (2) 
(8) Bn Bolo al SaLito = (4) Bn 

V e n e z i a - P a d o v a 
7,- "~ ml?to(3)6, 9 a. 

» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

fino & Bolo il Sabato o giorni FeaUt 
Bolo al Sabato e giorni Festivi. 

a, 
8,50» 

11,50» 
5,18 p, 
7,14» 
8 , - » 

10,42» 

P a d o v a - B a s e a n o 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. S,-™ » 
da Rov. .'?,!5 i> 
misto 9 ,= » 
diretto 10,3B » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. B.40» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
oinn. 5,40» 

[da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,80 p, 
6,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33» 

Monse l i c e -Legnano 

omn. 7,25 a.I 8,40 a.f.Leg, 
omn. 3,50 p. 5,a6p. 
omn. 7 ,= »1 8,in » 

B e l l u n o - M ò n t c b e l h i n a 
'omn, 4.50 a. | 6.6Ó~a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p. | 9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omu. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.-- a. 

10.22 p. 

6,46 a. 
9,84 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5.29 a. I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

PadovaJBa j jno l i 
misto- 8,— a. 
» , 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,«=a.i 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. B,-= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
oriin. 6,22» I 8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1? a. 
.iiioto 8,18 » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

Vi t tor io-Conef l l iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. l2,—m. 
misto 2,45 p. 

. » 7,25» 

6,< 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

orna. 7,50 a, 
misto 11,™ » 

» 1, 5p, 
otìin. 3,55 » 

8,45 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 9 a. 
» 11,30» 32,32 p 
» 6,10 p. 7,12 » 

misto 7,28 a, 
1,28 p. 
7,28 » 

P a d o v a - M o i i t e b e l h m a | Montebe l inna-Padov! , 
omn. 4,52 a. I 6,30 a, 
misto U,— • 12,60 p. 
» 6, 5 p. 1 7,54 » 

misto 7,10 a. ! 8,47 a. 
» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

EÌ\/1U|.SI0NE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Di MERLUIZO 
con G-LIGMEINA ed'EPOiPDSFITI 

ài CALCE e SODA 
Tre Tolte più offlcace (lell'olio di fegato sem­

plice senza nessun® dei suol inconTenìentL , 

S A P p B E GBilDE¥OLE ' 
FAeil-E DIGESTIONE 

H Minìst«io dell'Interno con suo decteione 16 laglio 1890, 
aontito il parere di maasima del Consiglio Baperiora di Saaità, 
permette la vendita d e l l ' E m u l s i o n o S c o t t . 

Usisi solamente la geunina EMULSIONE SCOI:? 
ptepoJtata «ai Cliimioi SCOTT & BOWHK. 

SI VEPSDE IN T U T T E LE FARMACIE mm 

ViOR Di, 
a i z z o di SOZZE 

Per ImbeU'm k Qmaélone. 

Onée taf iSS^iiflere il viso di aETawitiante t(&^ 
fcttMi, e per clttte aWo mnni, alle SìialW, cfl lite' 
braccia s^^cMoru alilia<>ii,vMo, nwto il F i « di 
Maizo di Nozze, die imi»! te o onmimica la dtli-
«iosa fcMninza o delicate tinte del giKl'o t ''""^ 
«ossv' E\in It̂ wido igiemco e laltuw £. senza 
rivtì» al mondo per prcscivaie »• r,lou,,ro la 
bellezza della î ioventii. 
, Sl-vrllde itatulH i ritmttcìsd 1 oglci e ìlrtaUpalV?ra 
Ranieri e Pamicohlen, r.ibbtic i m Loiiilra i i | & n 4 
ISSUiamnli» Ru«. W «' . e s Panel •» f̂ irnva Vor» 

SELVATICO--
Gu ida de l la C i t t à di P a d o v a 

U r o 6 
Vendibilo protso la Tìpog. Sacchetto 

Goneg l i ano-Vi t to r io 

P i o v e - P a d o v a 

FERNET-BRANCA 
SrEoiftLiTÀ DEI FRATELLI BRàNCA BI l«|ii.ftNO 

F o r n i t o r i d e l l a n . C a s a 
J SOLI OSE NE POSSEtìOONO IL vmO E GENUINO PROCESSO 

Medislie d'ore alle Esposizioni Nazionali di JWilano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Ormi Diploma di {• graia aWEsfostawtie di tonlra 1SS8 

Medashe d'oro alle Esposizioni dì Baroeìlana iHHS a Parigi i889 
Gran Diploma d'Onora - Palermo iSQS - La pivi alta ricompensa 

V uso del l'Ili M''l-UlìAM,A r ili |iinoiiiip le iiidifrMioni ed è r,Rconianil,ilo |iei rlii «Die Iclilili inlfiiiiiilenli e 
vpimi ; f|ui«ilj siwiiii'liiii.iliilc i' soi|irrmlrnlp a/ione doMtliljo solo tasLiro a snicwiiziiic 1'û o di iiiHsla bewmis, cil 
0{:m fiimijilia faioltbp bene .ui essi me inowisla. 

flucslti liiiiioi eiiiii|iosto di iiigiidirali \ii,el,ili si prtiale raraeolalo lou l'acqua, lol sell;, col imo e col offe. — 
La M1.1 azione fiiiiciii.ilt M t (|iielj,i di corropgue i'meijia e la delwkzza del leiilutolo, di .•iliiiiohio I'ap|i(llilo. Facìlila 
la difolioiir, e «onm.iiieWL iralniui«, e vi iOHtunanda alle |iei,<iiiie sojrjiflle a iiuol mairsscie pioilmlo dallo spleen, 
nontlic ai mal di .~lciiiain, eaiiofiii e mal di laiio, iau«ile da laiiiif digestioni 0 (leliole/w. — Molli acoredilali maiici 
picrcriscono Ria da lardo leu |io l'ii'o del lEllMl-lillAM A ad alni amili soliti a kvendeni in casi di sioiili incomodi. 

Mfclli paiaiitili da relliliiati di irliliiilà njiilirlie e ila [lappiê enlamp Sl,.iikipa!i e Coipi Molali. 
V i a g a i a t o r i pel V e n e t o s 'gg L l ' I G l B E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z B 

Prezzo '' Mgì. "ande L. 4 = Piccola L. S 
Esieere sull" Etic' atta ia liin,. asversale FRATELLI BRANCA e C. 

ts- e r BSBtassSB ss .,1.1? r o u n r i m r p i s n i o ' » » •ss 

C O S T À N Z I autorizzati alia vendita dal Ministre 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, ladlcal-
meme ìiv 2 p i di| le ulceri in genere e !e goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
siasii data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tilicati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzeth 

i di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
I che si omettono citare por brevità di spazio, nonché eltre mille lettere 
r -1 ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
I nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e met4 in Napoli, Via 
1 .'t'ergelina 6, tutU i giorni, dàlie 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
I ti ascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
I 'inali. Chi usa l'thiezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
f, guarigione con sorprendente brevità di tempo. 
I A crlcic che ncn laggiungessero a comprendere la vera impor-| 
t i.inza di tali allcstati, ma che pui brariiano guarirsi una volta per sem­

pre, è data iGCcltà di pagatela cura dopo verificata la guarigione, me­
diante tiattaiivc da convenirsi dirottamente ccll'inventcre Costanzi. 

l'rezzn dell'lniezicne L. 3,00; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o, 
f'iezyo dei cciilelti per clii ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
1,. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Pente S. Giovanui e presso la ^artnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinct' n calante aumento di cent. 75 - Esigere 
1- un'etichetta di ogni scatola e boccetta la .'̂ rma autografa in nero del­
l'inventore. 

. M I L I T A R I Z Z A ' 1 0 

D I E S T E (^'oi-w KuoANEi) 

sul le l inee fe r rov ia r ie Bo loo i i a -Venez ia e P a v i a - M o n s e l i e e 

SCUOLE GNNÀSIÀLI E TECNICHE PAREGGIATE 
^ • MO E L E M E N T . \ R I I N T E R N E 

iìeUa ffiwMiff Lire 500 
Corsi siieciali per raiiiinissiono a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

Professiiri. Ì:- 'rrattairit'iilo di famiglia --- Curo afl'ottiiose e paterne. = 
rcrinaiiouKa in coiivittii undic i mesi . - Uniformo alla hersagliera. 

l'cs' nrogi'aimui 0 sdiiminieuU rivolisersi-al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROl.A 

CENTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni e;-
n e r e d 'aff i t tare? 

Ave t e d a n a r o da coUocaro 0 d a m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da v e n d e r e ? 
Ave t e imprese o indus t r ie d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l't/bbl/rìlà JScimomica 
(3L&1. . C 3 0 D C K J . X l . 3 a . © » 

E inmlile iiresentarsi peit.oualmrale, pt^leudu manditi e a mano 
od a mezzo postale l'importo ilell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (nimiino di Cinquanta Centesimi) 

PÀG&iENTO &HTICIPÀT0 
Rivolgersi ilireltamoiito al Gioì naia Ji Pailova II Co innne 

ISTITUTO GBASSi L U G A N O (SVIZZERJ 
Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i e (jinna'^iali p a r e g o i a t l ; c o r s o 

spec ia le di c o m m e r c i o ; s t u d i o n o c u r a t o t e o r i c o - p r a t i c o d i 
l inyuo s tvauievc . - - CoUocamou to diH.jii a l l ievi a s t ud i !od«-
vol i i icnle l ìnil i . — P e r p r o g r a m m i , reforcni 'e ed inlorma/. ioi i i 
r lvolj iersi a l la l i i r e z l o n e . 

lfsi.'̂ "W*.CWW5«w™®wa>r(IJ!Ii3BOT!SB!SfaS3aSBÎ GBSS«!S'Hffleraa«l 

B 

\A\ più ferruginosa o 
j. us(.)Sa 

GtiifJita al palato. 
FiicUìta la digostìcmo. 
Pr"inuov(! l':ippetil.o. 
T(ttoi:ata dasli stgmu-

ctìi più deboli. 

ANT.CA FONTE 
ni 

PEJO 

Si conserva Uinalto 
rata e gaho.'̂ ». 

SI usa in ogni slasio-
116 in luogo del SeStz. 

Unica per la cura fer­
ruginosa a domicilio. 

StaUUmenlo CONTI 
Ques to r i n o m a t e Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imon ta to , 0 

cor reda to di nuove vasche di m a r m o , t rovasi ape r to col 15 
magg io , so t to la direzione di dis t int iss imi Medici . 

Cure di a c q u a salso-jodo, bromiolie , sollbrose-jodate di 
p r ima classe. 

Cur^'- di bagni a domicilio 
C O L L A SPECIALITÀ. D E I S A L I D I C A S T R O C A B O 

Innegabili risultati nello svarialo iiinniii'.'.laziòni della sorofola, uellii 
malattie dell' apparato utoniio, natie alFezìoiii reumattclio, uolla untta, nel 
gozzo, nella rachitiile, 111 molte malattie del lb|>ato, ilolla milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intesti 1, 
del bronchi, nella sifilide, ni molto malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione Corroviana di Forlì. 
Dlr i i jers i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

LE ¥ | i E 

mmmm 

MITI 'MA BPFIOAOI. "^^^ 

HOH CONTBNQOHO MINEEALI. 

LE ¥ | i E 

mmmm 
BIMEDIO SIOOEO E SENZA EBUAIE., 

ADOPEiUTEJlON VAMAGdlO. 

m L oooreR PEB Pin DI 4 0 AMI. 

PIEMÌITI la BADARE ALIE IMITAZIONI, 

tlUNI BO ITOLA POllTA LA HHMA 

ff. Rohcrts # Co. 

lumcii • « P ^ Blitl t e , r a l t tluciit, •!», P o ] . Cina»», 0 ^ 0'», 

DI CuuL HX, 01 CwiDclt •OOI. K t t H l M l t u » . •«* • 

Qin] nOteit, «mlleua UBI. lUtp IM Atu<i I<ID. eJ lir> Q » 

I t i i Cili» Ci -un, atiKicli -filS, Fu t i l i r c to K 

BADARE ALIE IMITAZIONI, 

tlUNI BO ITOLA POllTA LA HHMA 

ff. Rohcrts # Co. 

lumcii • « P ^ Blitl t e , r a l t tluciit, •!», P o ] . Cina»», 0 ^ 0'», 

DI CuuL HX, 01 CwiDclt •OOI. K t t H l M l t u » . •«* • 

Prezzo. Lire e 2 fa, scatola. 

SS. M.OB33MTB "Ss C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E C A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17; Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
,®e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

L à P E R S E V E R A N Z A 
mil.M, iiihiin 111 Mila 0 

Politico Scit'iilìfico Letterario- \ rtistieo Commerciale Agrario, ecc. 
K u;t(j (!M |I U (lUliisi (MI iin[jm Idilli {jiirii.ih irii-iln, <U t>faiidtsbmio 

fiirrii'iU-, di hfììa (idi/ioiip, ncco dt nollzie teleKi'afichtì e di uiformazioni 

L''̂ BBONARflENTO costa soltanto: 
L. 1 8 • 

i . \ l'UEFEfilTA DELLP, AQIJE DA TAVOLA 
PflcilaQlia ,iil!5 Espcslzicni di Milano, Francoforta "j,,,, Trieste, 

Nizza, Torino, isrpso'a, e Acc demia Naz. di Paiigi. 

Si jniò avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai .•̂ igg. 
I-'arnincisti d'ogni Citlà e Depositi annunciati, — esigendo sempre che m 
bottiglie portino l' clichelta a la oapsu a sìa veniioiata in rosso-ramo cora-
ìiresso ANT10A-l<'OK'nC-PE.)O-UOliGHK'r'I'I. 

La Direzione 0. BORGIIETTI. 
In P A D O V A dejiosito principale presij la Ditta P l a n e r i e M a u r o 

Presìiiisiita Fonte acàituSa •Ferrug<ii|os>t di | 

G"K*»T "fnvrnPTTXTf^ 1 
I N V A I X E P E J O N E I . T R E N T I N O ì 

Ricca dì ferro o gaz carbonico, la preferita delle Acquo da tavolo, unica conaigUnta J 
(lei Medici per la ouia a domicilio, J 

DiaaziONB IN BIIBSCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA % 

all'anno in Milano {a domicili > ; 
id. franco iif̂ l Rf'gm» 

•» 4 0 =» liì. 111. till'Estero 
St-im'''tre e iDme'^tiG in propoi/tcno. 

Gli ahhoaamfnti puncio'nao tanto ddl 1" CUR dal 16 oeui uiesQ. 
(Un N'iiiK-io coita 10 conf. in Itiii.i e 15 oent. a Kstpro,) 

Abbnnuin)i):si ni tlKirrifiln î può nvei» non huU-' h. 3 6 0 (franco nel 
Rpfjuo), 111 iuntro .h L O.GO u B u c c o l t a df^lle Ley(| i , D e c r e t i , 
RcyolaiiH^iiU s' Nu'colai't ( j o v e n u i t h e , un volume di uitio 1000 pa­
nniti ohy hi jmlbuM !.[>M .iiiiiM 

/t' \'l!S: ;^5jujUi'sn 0 Niinici'i di SJKJCJÌO 
Olili ui 11 . \ î Mi ir unii-u dilli Ih-i^t'i^ niiì^d ì\\ iMilimo. 

T>iUì qlì ltli\-> I'n\l(ih ì iri'iuiìio ai> nUx'ìiametXtì. 
vf-ra-

G iiidadeiiaCittàtiiPadova 
' " ' d o v a , itfy;;. l 'pem. l'ip &<i.mì'.ie'to 

http://C30DCKJ.Xl.3a.�

